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Milioni di lavoratori ancora in lotta per il contratto e gli obiettivi sociali 

VENERDÌ SI FERMERANNO 
OTTOCENTOMILA TESSILI 

Gli oltre 800 mila lavoratori tessili, dell'abbigliamento del­
le calze e maglie, si stanno preparando alla giornata di lotta 
di venerdì 27 durante la quale si asterranno dal lavoro per 
otto ore. I tessili daranno cosi una ferma risposta all'atteggia­
mento assunto dalla Confindustrla la settimana scorsa al la-
volo delle trattative per II rinnovo del contratto di lavoro del­
la categoria. 

Il padronato si è dichiarato disposto a trattare, non ha po­
sto pregiudiziali per quanto riguarda la contrattazione arti­
colata a livello di azienda e l'utilizzazione degli Impianti, ma 
su alcuni punti fondamentali della piattaforma rlvendicativa 
dei lavoratori tessili (soprattutto sull'aumento salariale, l'in­
quadramento unico, il lavoro a domicilio, le Indennità di ma­
lattia e di anzianità, le ferie), Il padronato ha fatto proposte 
del tutto Insoddisfacenti. 

L'esigenza del lavoratori tessili di conquistare il nuovo con­
tratto nel più breve tempo possibile, la volontà di realizzare 
completamente gli obiettivi contenuti nella piattaforma elabo­
rata il mese scorso a Rimini, la necessità di operare una pre­

cisa pressione nel corso della trattativa verso gli industriali 
, e verso il governo per la soluzione del grave problema del 

lavoro a domicilio, hanno portalo Filtea, Filta e Uilta alla 
decisione di proclamare la giornata di lotta di venerdì. 

Si terranno ovunque assemblee di lavoratori per una valu­
tazione preliminare sull'impostazione della trattativa che ri­
prenderà nel pomeriggio del 2 maggio a Milano presso la 
sede dell'associazione degli industriali cotonieri. 

Venerdì, accanto ai lavoratori tessili, scioperano anche I 
200 mila calzaturieri per i quali sono state proclamate 16 ore 
di astensione da effettuarsi entro il 12 maggio. Anche per i 
calzaturieri la decisione di lotta è stata presa da Filtea, Filta 
e Uilciv dopo il primo, negativo incontro con gli Industriali 
per II rinnovo contrattuale. I padroni hanno dato risposte 
negative su tutti i punti della piattaforma. Le trattative ri­
prenderanno a Milano nella mattinata del 4 maggio. 

La giornata di venerdì 27 sarà quindi caratterizzata dalla 
lotta di oltre 1 milione di lavoratori che premono per il rin­
novo del loro contratto di lavoro. 

POSTE: PROSSIMO INCONTRO CON IL GOVERNO 
Chiare e pesanti sono le responsa­

bilità del governo Andreottl per la 
drammatica situazione della vertenza 
delle poste in atto ormai da molti me­
si. Il governo non solo ha mostrato, 
con la sua azione apertamente provoca­
toria, insensibilità ai problemi di ri­
forma del settore posti dagli stessi la­
voratori, non solo è venuto meno agli 
impegni precedentemente assunti, ma 
la stessa soluzione esclusivamente eco­

nomica risultata un bluff. I lavora­
tori sono ormai molto esasperati (co­
me prova il prolungarsi di scioperi e 
cortei in numerose province: Roma. 
Torino, Palermo, ecc.). 

Dì fronte a questa pesante situazio­
ne la segreteria della Federazione Cgil-
Cisl-Uil e i sindacati di categoria han­
no posto l'esigenza al governo di apri­
re una vera e propria trattativa che 
tenga conto degli interessi generali del 

TRANVIERI: DOMANI FERMI PER 3 ORE 
Domani, piti di 150 mila lavoratori del 

trasporti pubblici si fermano per tre 
ore. Sono in lotta da dicembre per il 
rinnovo contrattuale, per la conquista 
cioè di obiettivi che spingono oggetti­
vamente verso una maggiore funziona­

lità del trasporto pubblico (così la ri­
chiesta dell'aumento degli organici, la 
abolizione dello straordinario, il con­
trollo del sindacato sull'ambiente di 
lavoro, l'abolizione del lavoro preca­
rio ecc.). Intanto proseguono nelle di-

movimento sindacale e degli obiettivi 
di riforma del servizio postale posti 
dai lavoratori e che hanno nel nuovo 
ordinamento del personale e nel decen­
tramento delle poste due punti cardi­
ne. Un primo incontro con il governo 
dovrebbe aver luogo il 3 maggio. In­
tanto i sindacati hanno confermato la 
revoca di ogni sciopero, rinnovando 
l'appello a tutti i lavoratori ad atte­
nersi alle decisioni unitarie. 

verse province le iniziative articolate. 
Nei prossimi giorni dovrebbe aver luo­
go un incontro al ministero fra le 
parti: sindacati e oontroparti pubbli­
che e private. Venerdì si riuniscono i 
sindacati 

LE ALTRE CATEGORIE IN LOTTA PER IL CONTRATTO 
MARITTIMI — Domani riprendono le 

trattative per la vertenza dei marittimi 
in lotta per il rinnovo del contratto e 
il potenziamento della flotta di pre­
minente interesse pubblico. L'incontro 
fra la Finmare e i sindacati avrà luogo 
in sede ministeriale. 

COMMERCIO — Gli oltre 800 mila 
dipendenti del settore commercio so-
no mobilitati per la battaglia del rin­
novo del contratto, che scade a fine 
giugno. La piattaforma rivendicativa, 
messa a punto dall'assemblea dei de­
legati svoltasi a Rimini, è stata già 
inviata alla Confcommercio. 

CERAMISTI — Dopo la piena riu­
scita dello sciopero nazionale di 24 ore 
che ha avuto luogo il 20 aprile conti­
nua la lotta articolata dei 90.000 cera­
misti per il rinnovo del contratto nazio 
naie di lavoro. Vengono attuate in tut­
te le fabbriche 6 ore di sciopero arti­
colato. L'azione di lotta dei lavoratori 
della ceramica è la -isposta alle pò 
sizioni negative e dilatorie assunte dal 
padronato al tavolo delle trattative nel 
corso dell'ultimo incontro. 

Le trattative si erano interrotte in 
quell'occasione in seguito alla valuta­
zione globalmente negativa espressa 
dai sindacati e dalla ampia delega­
zione del lavoratori sulle dichiarazio­

ni della controparte padronale. Si pre­
vede una ripresa degli incontri per il 
3 maggio. 

MINATORI — Riprendono il 9-10 mag­
gio le trattative per il rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro dei minato­
ri del settore pubblico e privato. In 
vista dell'incontro si intensifica la lot-
ta dei lavoratori: 24 ore di sciopero 
nazionale sono previste per venerdì 27 
aprile, e 16 ore di sciopero articola­
to verranno attuate tra il 2 e il 15 
maggio. 

Ricordiamo infine che sono in lotta 
anche i dipendenti delie autostrade del 
gruppo IRI e i dipendenti della Cit. 

Riprende in Parlamento la discussione sui finanziamenti per l'agricoltura 
• — — • - • - — • - — • • 

Mobilitazione contadina 
per i fondi alle Regioni 

Ben otto assemblee regionali chiedono che vengano stanziati 300 miliardi l'anno 
Il rifiuto del governo un attacco alle prerogative costituzionali — Una battaglia di 
grande rilievo civile e politico — L'impegno di lotta dell'Alleanza dei contadini 

Il 2 maggio riprenderà a 
Montecitorio la discussione ge­
nerale delle proposte legisla­
tive parlamentari (due) e dei 
regolamenti (8), e sul disegno 
di legge governativo di finan­
ziamento alle Regioni per in­
terventi pubblici e investimen­
ti in agricoltura. 

Se non interverranno fattori 
politici nuovi, incidenti sulla 
vita del governo Andreotti. 
questa discussione sui finan­
ziamenti alle Regioni per le 
attività agricole darà vita ad 

Prezzi: venerdì 
riunione della 
Commissione 
interregionale 

Venerdì prossimo si riuni­
rà al CIPE la Commissione 
consultiva interregionale per 
esaminare il problema dei 
prezzi e degli interventi am­
ministrativi in materia. 

La Confesercenti ha diffu­
so una nota in cui, dopo aver 
definito «positivo» l'interven­
to delle Regioni in materia di 
prezzi, ribadisce, per l'IVA. 
« la necessità di giungere ad 
Azzeramento dei generi di 
largo consumo ed alla consi­
stente riduzione delle aliquo­
te gravanti sui generi i cui 
prezzi sono fortemente lievi­
tati ». 

Contemporaneamente a que­
liti provvedimenti — prose-
pue la Confesercenti — bi­
sognerà « prorogare di tre 
mesi la scadenza dei contri­
buenti IVA del prossimo 30 
aprile ». 

Venerdì a Roma 
conferenza 

stampa sul Coni 
La situazione del CONI ver­

rà illustrata venerdì prossi­
mo alle 10 dal sindacato 
CGILrConi nel corso di una 
conferenza stampa che si 
svolgerà a Roma presso la 
sede centrale del Coni al Foro 
Italico, con inizio alle ore IO. 

L'iniziativa — informa un 
comunicato sindacale — «si 
inserisce nel quadro degli 
incontri che il sindacato 

CGIL-Coni sta tenendo con tut­
te le forze democratiche al 
fine di fare il punto sulla si­
tuazione del Comitato ollm-
tiico e dello sport, anche per 
e aspettative che si sono crea­

te in vista del prossimo con­
siglio nazionale Coni del 3 

ilo». 

f 

una nuova vasta battaglia p> 
litica parlamentare, regionale. 
e di massa che per finaliti 
proporzioni e conseguenze, po­
trà esprimere uno dei mo 
menti più elevati dell'azione 
condotta finora, per far ri 
spettare il dettato eost-tuzio 
naie della organizzazione re 
gionalistica dello stato re-pub 
blicano, e per respingere e 
sconfiggere uno degli attac^ii 
più insidiosi e pericolosi che 
siano stati portati alla con 
quista della fondazione de'.e 
Regioni. 

Le proposte di legge «i Den 
otto Regioni chiedono che ven­
gano stanziati per un quin­
quennio. 300 miliardi all'anno 
per finanziare lo sviluppo di 
attività agricole programma 
te. Fino a quando dinanzi a". 
Parlamento v'erano solo ie 
proposte di legge d'iniziativa 
parlamentare (della DC e ael 
PCI) e quelle della Regione 
toscana, la Commissione *i 
agricoltura della Camera e-
spresse su di esse un pare­
re di grande importanza K; 
sa affermò: 

1 ) che Io stanziamento do­
veva essere superiore a 2r ) 
miliardi annui: 

2) che il finanziamento do 
veva avere carattere di « o'u-
riennalità »; 

3» che il finanziammo. co 
si caratterizzato, dovesse esse 
re ripartito con criteri nuo­
vi e potesse essere « utiliz 
zato (dalle Regioni) autono­
mamente nell'ambito delle lo­
ro competenze in materia a-
gricola. 

Questo parere quasi unani­
me della Commissione agri 
coltura della Camera è stato 
rifiutato dal Governo che pre 
sentando il proprio disegno 
di logge ha proposto una spe 
sa di 270 miliardi per 2 anni 
che solo in parte sarà utiliz­
zabile « autonomamente » dal­
le Regioni. Di fronte a que­
sto aperto attacco alle pre 
rogati ve costituzionali dei po­
teri delle Regioni in materia 
agraria i rappresentanti del­
le Regioni hanno espresso una 
critica al disegno di le<rge go. 
vemativo che è stata dura. 
circostanziata ed unanime. 

Lo stesso relatore di mag 
gioranza ha riferito alia Ca 
mera che le Regioni « sosten 
gono che un finanziamento r; 
stretto in così limitato arco 
di tempo impedisce una prò 
spettazione programmatica 
degli interventi in agnooltu 
ra ». 

Torna dunque in evidenza 
la sostanza della batta 
glia parlamentare, regionale e 
di massa che può dominare la 
vicenda politica italiana nel 
prossimo mese di maggio: si 
tratta di una battaglia che ri­
guarda il rispetto dei poteri 
costituzionali delle Regioni, di 
conquistare nuovi orientamen­
ti di programmazione per la 
agricoltura • l'economia; di 

avviare criteri di utilizzazione 
di finanziamenti pubblici che 
siano direttamente collegati al 
l'attuazione d'interesse italia­
no delle Direttive comunita­
rie; ma di affermare — nel­
l'occasione dell'avvio delle pò 
litiche agricole regionali che 
devono essere ispirate dai pre­
cetti costituzionali e dalle nor­
me degli Statuti regionali — 
che l'agricoltura deve assol­
vere un ruolo prioritario e 
determinante nel superamen­
to dell'attuale crisi "economi­
ca e nella realizzazione di un 
nuovo tipo di sviluppo econo­
mico del Paese. La necessita 
è quella di far vincere — 
proprio in questa circostanza, 
e in presenza di una crisi 
senza precedenti delle relazio 
ni comunitarie e internaziona 
li in materia agricola — cri­
teri introduttivi di generale 
modificazione della politica a 
gricola della CEE. 

Per tosi chiare ed essen­
ziali ragioni, questa battaglia 
come tante altre azioni di rin 
novamento economico sociale 
e costituzionale deve eiserv 
unitana. unitaria per ie for­
ze politiche democratiche e 
regionaliste: unitaria fra tutte 
le Regioni: unitaria fra le for­
ze organizzate de: coltivatori. 
legate alle speranze di rinno­
vamento agricolo e al con­
vincimento della funzione pri­
maria delie imprese coltivatri­
ci e dell'associazionismo con­
tadino. unitaria delle orga 
nizzaz:oni sindacali agricole e 
delle loro Confederazioni, co 
me dei movimenti cooperativi 
agricoli e delle associazioni 
cooperative nazionali cui aae-
riscono. 

Già è In corso una mob.u-
tazione contadina; essa è di­

retta ad affermare il valore 
generale di questa battaglia 
ed è rivolta ad esprimere un 
contributo di pieno impegno 
per uno strettissimo collega­
mento fra l'azione di tutte le 
forze sociali interessate e quel 
la degli istituti della demo­
crazia rappresentativa e di 
base che deve pure espri­
mersi in specifiche iniziative 
politiche. 

Bisogna intensificare, mol­
tiplicare e generalizzare tutte 
queste iniziative che possono 
e debbono far vincere una 
decisiva battaglia regionalista. 

L'Alleanza dei contadini rin­
nova la ferma determinazione 
di lotta definita e sancita dai 
suo recente IV Congresso na­
zionale, quando ha considera­
to il finanziamento alle Re­
gioni per Io sviluppo program­
mato delle attività agri 
cole, un srrande fatto nazio­
nale 

Le Region. devono poter f: 
nanziare. cambiando radical­
mente gli orientamenti finora 
seguiti dalle burocrazie roma­
ne. e nell'ambito di piani zo­
nali e regionali di sviluppo 
agricolo e territoriale, il po­
tenziamento economico sociale 
delle imprese coltivatrici sin­
gole e associate, precisi pro­
grammi di trasformazione a-
grana e fondiaria e la ra­
pida espansione dell" associa­
zionismo contadino. 

C<~si si può inaugurare una 
nuova politica agraria nello 
interesse generale del Paese e 
per l'esercizio di un ruolo de­
mocratico e rinnovatore del 
l'Italia nella politica e nelle 
strutture della Comunità Eu 
ropea 

Attilio Esposto 

Alla vigi l ia della terza tornata 

Incertezza sull'incontro 
per i prezzi agricoli MEC 

La terza tornata di tratta­
tive sui prezzi agricoli euro­
pei. che dovrebbe aver luogo 
venerdì e sabato a Bruxelles. 
non ha ricevuto alcuna pre 
p.i>aziOne .n sede politica. I 
due precedenti fallimenti nel 
tentativo di rabberciare un 
compromesso hanno genera 
to sfiducia anziché promuo 
vere ulteriori consultazioni fra 
ì governi aderenti alla Co­
munità economica europea. 

Il governo tedesco occiden­
tale, d'altra parte, sembra de­
ciso a far pesare sul compro­
messo la richiesta di un'en­
trata della lira e della ster­
lina nel blocco monetario eu­
ropeo. Se lira e sterlina con­
tinueranno a fluttuare, cioè, 

Una impressionante documentazione sulle condizioni di lavoro negli stabilimenti del monopolio 

Alla Fiat ogni giorno 1.800 
operai vanno in infermeria 

I dati raccolti da una pubblicazione « riservata » - E si tratta di cifre addomesticate - L'aumento dal '69 al 71 e l'inversione di 
tendenza l'anno scorso dopo la conquista dei comitati per ambiente e ritmi - Una dimostrazione della contrattazione aziendale 

l'accordo sui prezzi agricoli 
non vi sarà o verrà realizza­
to nelle condizioni peggiori 
per l'Italia. 

I parlamentari del PCI han 
no chiesto al ministro della 
Agricoltura I-orenzo Natali di 
presentarsi alla Commissione 
Agricoltura del Senato per 
spiegare la condotta del go­
verno italiano che si distin 
gue per l'assoluta mancan­
za di iniziativa. La Commis­
sione Agricoltura e già con­
vocata per esaminare la que­
stione dei fitti agricoli ed il 
governo ha il dovere di pre­
sentarsi prima di tornare al 
tavolo della trattativa comu­
nitaria. Alla richiesta non c'è 
tXa.Uk finora risposta. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 24 

Nel 1971 alla FIAT un ope­
raio su otto è rimasto vittima 
di infortuni sul lavoro. Questo 
significa che durante ogni 
giorno di lavoro, nel vari sta­
bilimenti del monopolio auto­
mobilistico, ci sono stati in 
media 67 operai che hanno ri­
portato lesioni guaribili in più 
di tre giorni, dalle semplici 
ferite alle fratture e mutila­
zioni permanenti, fino ai casi 
di infortunio mortale. Se poi 
si tien conto non .solo dea): in­
fortuni denunciati all'INAlL 
(quelli appunto con prognosi 
oltre tre giorni) ma anche 
degli infortuni lievi, delle me­
dicazioni, si sale a cifre inim­
maginabili: quotidianamente 
oltre 1.800 operai FIAT devo­
no ricorrere alle infermerie di 
stabilimento, il che significa 
che ciascun operaio lavorando 
«si fa male in media tre o 
quattro volte nel corso di un 
anno. 

Non occorrono commenti a 
cifre cosi impressionanti. Per 
gli increduli, aggiungiamo che 
quegli dati sono stati ricavati 
da una pubblicazione « riser­
vata » della stessa FIAT, che 
è finita per caso nelle mani di 
alcuni delegati. Si tratta dì un 
volumetto, riprodotto in un 
numero limitato di copie, inti­
tolato: « Statistica infortuni 
sul lavoro - 3.o trimestre 1972 
a cura della Direzione servisi 
di produzione e della Dilezio­
ne sanitaria. 

Un dubbio sull'esattezza di 
questi dati è legittimo: che 
essi siano « in difetto » rispet­
to ad una realtà assai più gra­
ve. Infatti dalle tabelle drt vo­
lumetto si ricava che sii in­
fortuni denunciati alI'TNAIL 
sono stati 125.2 ogni m'ile ope­
rai FIAT nel 1971, mentre la 
frequenza media nell'industria 
metalmeccanica è di r r c a 180 

infortuni denunciati osmi mille 
addetti. 

Ma la FIAT ha buoni motivi 
per non dare troppa pubblici­
tà alle sue statistiche. I dati 
del volumetto sono «addome­
sticati » allo scopo di mante­
nere bassi i « premi i> di assi­
curazione che l'azienda deve 
pagare all'INAIL. Per mani­
polare i dati la FIAT non ha 
bisogno di falsificare le cifre: 
le basta disporre del suo ser­
vizio sanitario, di infermerie 
con proprio personale in osni 
stabilimento. Soltanto i feriti 
di una certa pravità vendono 
mandati in ospedale. Nei casi 
lievi la prognosi si fa nell'in­
fermeria di fabbrica. Così I • 
patronati sindacali scoprono 
spesso operai infortunati che 
sono stati dichiarati «/uaribili 
in meno di quattro giorni, tra­
scorsi i quali essi tornano in 
fabbrica ancora fiscinti ed in­
ceronati a far atto di presen­
za svolsendo lavori lerceri. 

Inoltre nel volumetto FIAT 
mancano statistiche compara­
te sugli infortuni mortali: so­
no citati solo tre casi mortali 
nell'ultimo periodo preso in e-
same il terzo trimestre !P72 
fche corrisponde a poco più 
di due mesi lavorativi perchè 
in agosto ci sono le ferie). 
Spulciando la cronaca dei 
Giornali, si scoprono ".:i inedia 
12-15 infortuni mortali ogni 
• •ino alli F'AT una wor* \ 
pari se non superiore a quella 
generale della metalmeccani­
ca. Fatte dunque le debite ri­
serve sulle statistiche FIAT. 
esse sono pur sempre un do­
cumento impressionante sulla 
condizione operaia in fab­
brica. 

Bai'/a subito a sii occhi che 
eli infortuni su] lavoro nel 
complesso FIAT sono aumen­
tati in modo preoccupante dal 
1969 al 1971. Da 12.159 infortu­
ni denunciati (prognosi supe­
riore a tre giorni) nel liW9. si 
passa a 15.397 infortuni ne! 
1970. a 16.031 nel 1971. Si noti 
che nello stesso periodo l'au­
mento degli operai occupati è 
stato largamente compensato 
dal minor numero di ore la­
vorate per riduzione contrat­
tuale dell'orario. L'indice di 
frequenza degli infortuni (nu­
mero infortuni per 100 000 di­
viso per il numero di ore la­
vorate comDlessivo) =ale nel 
• ' p i n o '• " 4 * "> 6 .!•* T.ì 
frequenza degli infortuni pas­
sa da un infortunio oen: 9 49 
operai ad uno ogni 7.93 one­
rai Nello stesso periodo sii 
infortuni in ranchisia idn uno 
a tre giorni di einn^innei 
aumentano da 8 151 nt*l '69 a 
10 725 nel '70 e r m i i r o n o 
stazionari a 10156 TO-I '71. 

Una inversione d; tendenza 
sia pure limitata si n->ta nei 
dati parz.ah del 1972 • 11 070 
infortuni denunciati e 0 648 in 
franchie-a nei orimi no\e me­
si dell'anno». Questo è il dato 
politicamente più -i^nn'icati-
vo. Infatti è praticamente dal 
1972 che hanno comin-nto a 
funzionare in pieno ì comitati 
per l'ambiente di lavoro ed i 
ritmi conquistati dai l a t r a t o ­
ri FIAT con la lotta della pri­
mavera 1971. 

I delegati hanno cominciato 
a far modificare gli ambienti 
e ie marr h ne u^ncoio^e e 
non in regola con le norme 
antiinfortunistiche. hjnno fat­
to diminuire in molti casi i 
ritmi di lavoro eccessivi. I ri 
sultati già sì vedono e dimo-

l strano che la contrai» l'ione 
articolata in fabbrica (quella 
che la Federmeccanicn voleva 

; < regolamentare ) serve non 
-o!o a migliorare la cond z-o-

i ne operaia, ma anche a ga-
j rantire la produzione senza 
j sacrifici per 1 lavoratori. 

I padroni che parlano di 
« assenteismo » e di < scarsa 
utilizzazione degli impianti n 
dovrebbero meditare su que­
ste cifre: le giornate di lavo­
ro perse alla FIAT in conse­
guenza di Infortuni furono 
259.333 nel '69, 331.377 nel 
•70 e 323.978 nel '71. 

Un aspetto di una recente manifestazione di operai della F I A T in lotta per il contratto 

Venerdì a Matera grande manifestazione 

BASILICATA IN LOTTA 
PER LA RICOSTRUZIONE 

Presenti operai della Fiat di Torino 

DIBATTITO A GELA 
SULL'ANTIFASCISMO 

MATERA, 24. 
Anche in Basilicata, come 

nelle settimane passate in 
Calabria e Sicilia, si va svi­
luppando un vasto e unitario 
movimento di lotta delle po­
polazioni sui problemi aperti 
dalla recente, disastrosa allu­
vione. Venerdì una giornata 
di lotta con sciopero generale 
e manifestazione nel capoluo­
go, si svolgerà a Matera. 

L'azione è indetta dai tre 
sindacati, dal PCI. PSI, DC. 
PSDI e PRI. dai Consigli co 
munali di gran parte dei co­
muni delia provincia e dai 
comitati unitari costituiti ne­
gli stessi centri subito dopo 
l'alluvione. Al comizio del se­
gretario confederale della 
CGIL, Verzelli, che si svolgerà 
in piazza Stazione alle ore 11, 
e al successivo corteo, pren­
deranno parte numerosi sin­
daci con i gonfaloni dei co­
muni. Nel pomeriggio delio 

stesso giorno, a Potenza, si 
terrà l'assemblea di tutti i 
sindaci delle due Provincie 
convocata dalla Regione. Il 1° 
maggio, inoltre, le organizza­
zioni sindacali hanno deciso 
di tenere a Potenza una ma­
nifestazione regionale con al 
centro i problemi dell'occupa­
zione e dello sviluppo nella 
Basilicata. 

Ciò che si chiede è, anzi­
tutto, la soluzione dei pro­
blemi immediati dell'assisten­
za per le 650 famiglie senza 
tetto e per gli oltre 8 mila 
nuclei famigliari che dovran­
no essere trasferiti. Accanto 
alla soluzione di questo prò 
blema va necessariamente po­
sta la questione più comples­
siva della difesa del suolo. 
intesa come premessa indi­
spensabile per una diversa 
utilizzazione del territorio e 
di tutte le altre risorse della 
regione, ora in preda all'ab­
bandono o alla speculazione. 

CALTANISSETTA. 24 
« Unità degli operai del 

Nord e del Sud con l conta­
dini e i giovani per un nuo­
vo sviluppo economico fonda­
to sulla piena occupazione. 
sulle trasformazioni agrarie e 
la rinascita del Mezzogiorno»: 
intorno a questa parola d'or­
dine si incontrano oggi a Ge­
la gli operai dell'ANÌC, le for­
ze politiche e sindacali e una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica della Fiat di Torino. 
Si è voluto celebrare in que­
sto modo il 25 aprile e non 
si tratta di una celebrazione 
simbolica. 

Nella riunione preparatoria 
Indetta dai sindacati è stato 
messo in risalto il valore che 
assume oggi, nella lotta contro 
i tentativi reazionari presen­
ti nel paese, la necessità di 
una svolta politica che veda 
il Mezzogiorno al centro del­
l'attenzione e delle lotte del­
la "lasse operaia italiana. 

L'incontro con gli operai -
Torino, con la classe operaia 
degli scioperi del '43 e de! 
grande autunno del '69, rap 
presenta una ulteriore con­
ferma della scelta che il mo 
vimento operaio ha compiu­
to a Reggio Calabria a favo­
re di un impegno sui pro­
blemi del Mezzogiorno, come 
ha sottolineato Fi^urelll. se 
gretario della federazione de! 
PCI, e si propone di indivi 
duare obiettivi concreti di ar 
ticolazione della lotta 

Intorno a questi temi s 
è svolto nella mattinata ur 
dibattito nella sala comunale 
con la partecipazione, oltre 
che dei sindacati, delle for 
ze politiche che hanno date­
la loro adesione: PCI. PSI. DC 
PRI. PSDI, i movimenti gio 
vanili, le Acli l'amministra 
zione comunale. Nel pome 
riggio si è tenuto un grand* 
corteo con un comizio uni 
tario. 

''^ffj-ty 

i molti aspetti 
di una idea giusta 

i 
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Michela Costa 

Per voi è un autoveicolo industriale. 
Per noi è prima di tutto una VOLKSWAGEN. 
Ciò vuol dire che deve percorrere 
un lungo cammino prima di arrivare a circolare 
sulle strade, superando innumerevoli controlli. 
E' costruito col concetto di un'autovettura, 
e ne ha tutte le caratteristiche: confort di guida, 
alto grado di finitura, riscaldamento e aerazione 
efficaci, prestazioni elevate, freni a disco anteriori, 

Autoveicoli Industriali e Commerciali 
per ogni esigenza di trasporto veloce 

A scalta con motore 1300 O 1600 
MOIA iMMior prtuo 

tenuta di strada eccezionale dovuta alla giusta 
distribuzione dei pesi e alle sospensioni a ruote 
indipendenti. Tutto ciò potrebbe sembrare esagerato 
per un autoveicolo industriale. Ma quando 
abbiamo deciso di costruire un autoveicolo 
industriale con il marchio VOLKSWAGEN. 
sapevamo già come lo avremmo costruito: nel solo 
modo che conoscevamo, ed in modo giusto. 

VOLKSWAGEN è di più 
Concaulantri In tutta ta provine*. 
v»3«ra e» m* rtnt >n tetti o" *<*ncM tataConicI 
a>ia «nari v - vOtKSwAOEN (« avelia sulla faconda C 
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